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Lettera aperta all' on. Oomm. Beltrani-Scalia (*) 

On. Signore 

Mi permetta di farmi patrocinatore presso di Lei di una propo- 
sta che parmi potrebbe riuscire di grande vantaggio alle scienze 
penali e alle discipline carcerarie. 

È innegabile che lo studio antropologico, e direi quasi clinico, 
del criminale, qualunque sia l'importanza che gli si voglia dare e 
i corollari che se ne vogliano dedurre, è oggi u niversalmente ri - 
conosciuto come un fondamento indispensabile"alle discipline sud- 
dette , e torna ad onore della Rivista da Lei con tanto amore fon- 
data e diretta, Tessere stata la prima a mettersi su questa via. E 
l'accordo testé avvenuto fra il Ministero dell' Interno e quello della 
Pubblica Istruzione per la pratica delle autopsie dei condannati nei 
Gabinetti Universitari, mostra che tale importanza è giustamente 
riconosciuta anche dallo stesso Governo. 

Ma egli è certo che ciò non basta ancora, e che un troppo pre- 
zioso e numeroso materiale va perduto per la scienza, quello cioè 
che popola gli Stabilimenti carcerari. Lo studio accurato, coscien- 
zioso, senza preconcetti, ma condotto con esattezza ed uniformità 



(•) Diamo luogo di buon grado, alla seguente lettera, con la quale il prof. 
A. Tamburini, patrocina il progetto di ricerche antropologiche su tutti i con- 
dannati , redatto dal si^. Giulio Benelli. — Noi non crediamo che basti 
accogliere tutto a chiusi occhi, mettere in giro i questionari e classificare 
le notizie ; ma è certo che l'idea è degna di attenzione e i moduli dovrebbero 
a nostro credere essere attentamente studiati, anco per non trovarsi al caso 
di far domande cui non sia possibile o troppo difBcue o imbarazzante la ri- 
sposta. 

La Direzione della Rivista di Discipline Carcerarie. 
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di metodo, di tutta la popolazione criminale ivi rinchiusa, forni- 
rebbe di certo, in pochi anni, un immenso materiale che servirebbe 
a sciogliere un gran numero di problemi attinenti alle discipline 
penali e carcerarie, assai meglio che non abbiano potuto farlo si- 
nora tutte le disquisizioni teoriche del passato, e le poche e parziali 
ricerche dei crimlnalisti posilivi dell' oggi. 

Converrebbe quindi che in ogni Stabilimento penale si facesse, 
per tutti, quello studio antropologico individuale, che pochi ricer- 
catori hanno per propria iniziativa, con tanto splendore di risultati, 
fatto finora qua e là, e che perciò lenissero a tutti quegli Istixuxi 
impartite le apposite istruzioni, e forniti i mezzi necessari. 

Fu appunto guidato da questo concetto, che l'egregio sig. Giulio 
Benelli, addetto alla Direzione della Casa di Custodia di Reggio, il 
quale da molti anni coltiva con amore lo studio antropologico dei 
delinquenti, ha formulato, nell'articolo che ho l'onore di inviarle, 
i criteri principali che dovrebbero guidare in tali ricerche, ed ha, 
per render l'opera più compiuta, formulato anche il Questionario per le 
ricerche anamnestiche,e la. Tabella per le ricerche antropologiche, che 
dovrebbero servire per lo studio di ciascun individuo e l'uno e l'altra 
mi sono sembrati completi e perfettamente rispondenti allo scopo. 

Ed io a Lei li invio, egregio sig. Direttore , pregandola di pren- 
derli nella dovuta considerazione. Se V idea non Le dispiace, Ella 
potrebbe, come ha fatto per le autopsie dei condannati, incaricare 
persona competente di compilare un breve Manuale d' Istruzioni per 
le ricerche antropologiche sul vivo (onde ottenere sopratutto la uni- 
formità nel metodo di esame), e insieme a questi diramare i moduli 
del Questionario e delle Tabelle, modificati nel modo ch'ella, dal 
punto di vista pratico, crederà migliore. In o gni Sta bilim ento car- 
cerarlo il Medico potrebbe incaricarsi di tale "studio, concedendo 
aUChtì UilU U duu «uni di tempo (secondo la popolazione degli Sta- 
bilimenti) per compiere il lavoro più forte, che sarebbe quello del- 
l' esame di tutti i presenti , mentre in seguito esso sarà assai 
minore. Oltre al Manuale colle istruzioni, basterebbe per ogni Sta- 
bilimento provvedere un craniometro e un dinamometro, strumenti 
di pochissimo costo: gli altri, che possono occorrere per comple- 
tare l'esame, ogni Medico li possiede. 

Ella vede che con pochissima spesa e una fatica relativamente 
lieve e largamente distribuita nel tempo, si potrebbe raccogliere 
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un materiale importantissimo, che, come ben dimostra il sig. Be- 
nelli nel suo articolo, è il solo capace di fornire le basi alle Leggi 
sulla criminalità, e da cui quindi potrebbero emergere risultati 
anche nuovi ed inaspettati per la scienza. 

Ed io sono ben certo di non essere smentito dai fatti, assicuran- 
dola che ogni Medico carcerario , compreso deir importanza del com- 
pito che gli verrebbe affidato, sarà ben fiero di portare, col l'opera 
sua, un si prezioso contributo alla scienza, e ne è arra il fatto 
della prontezza e dello zelo con cui molti di essi risposero all'ap- 
pello, quando qualche scienziato, per propria iniziativa, li invitò 
a tali ricerche. 

Ed ora dallo spirito di acuta e seria investigazione e profondità 
di vedute, che hanno sempre contraddistinta ogni opera scientifica 
o pratica partita da Lei, egregio signor Direttore , io mi attendo 
che ridea, di cui io mi fo presso di Lei patrocinatore, non vada 
perduta, ma che, elaborata e portata nel campo pratico da quella 
esperienza degli uomini e delle cose che Ella si bene possiede, essa 
finisca col divenire presto un fatto compiuto. 

In tale lusinga ho l'onore di attestarle i sensi della mia profonda 
considerazione. 

Di Lei, egregiD sig. Comm. 

Reggio Emilia, 15 gennaio 1885. 

Devotissimo 
Prof. A. Tamburini. 
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Pino a pochi anni or sono, teneva il campo della scienza del di- 
ritto penale in Italia, una sola scuola. Scuola gloriosa per splendide 
tradizioni e per illustri rappresentanti viventi, basata sopra un' in- 
dirizzo filosofico che ha dominato per tanti secoli, il metafisico, 
avente come principio indiscusso, diremmo quasi come dogma quello 
del libero arbitrio, e come metodo il metodo deduttivo, aprioristico. 

Sorta come generosa reazione contro la ferocia delle pene medio- 
evali, auspice il Beccaria, questa scuola che è stata chiamata la 
scuola classica del diritto penale, ha percorsa una parabola luminosa, 
parabola che ora pare abbia di già passato il suo culmine. Ed ora, 
per la legge fatale del progresso, la scuola classica non è più sola. 
Una nuova scuola è sorta, col nuovo indirizzo che ora domina tutta 
la scienza; scuola giovine e balda che accenna a levarsi ben alto, 
appoggiata come è al metodo deirosservazione e dello esperimento 
ed alla dottrina dell'evoluzione, che a tante scienze hanno dato im- 
pulso nuovo e fecondo. La scuola positiva, abbandonando qualunque 
concetto, si è afl3data unicamente al metodo induttivo, ammettendo 
lo studio dei fatti e l'esperienza, quale unica fonte del vero scien- 
tifico, negando risolutamente la libertà di elezione contraria alle 
leggi tutte della natura, non confermata da alcun fatto, e sosti- 
tuendo la responsabilità sociale alla responsabilità individuale de- 
rivata dal libero arbitrio. 

Questa scuola, ponendo in seconda linea le disquisizioni giuridi- 
che principalmente dedicate allo studio del delitto, ha dato la mas- 
sima importanza allo studio del delinquente nei suoi due aspetti di- 
stinti, come organismo cioè, e come membro della società. Di qui 
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è sorto il grande affratellamento delle discipline antropologiche e 
sociologiche colla scienza penale, unio ne splendid a p er conqui ste 
scientifiche impo rtantissim e. *" 

A clà (JùésTa unione cne è sorta la grande idea del delinquente 
nato, divinata dal Lombroso, e l'altra idea del Ferri della classifi- 
cazione dei delinquenti, feconda non meno della prima. 
^.^.gLombroso ha trovato che vi ha un certo numero di individui 
pei (|ual\ , }\ delitto ^j^rìn ineluttabile necessità organica, e si è ac- 
cinto a determinare quaìT siano' le"mò(lahtà fepSiHcHe" dell'organi- 
smo che caratterizzano questi individui che egli ha chiamati de- 
linquenti nati. A questi si è poi aggiunta la schiera meno numerosa 
dei delinquenti pazzi, nei quali la tendenza al delitto pare sia uni- 
camente una forma di pazzia non accompagnata da alcun'altra ca- 
ratteristica somatica. 

Il Ferri poi ha osservato che il restante'numero dei delinquenti 
non è neppur esso uniforme, e vi ha distinti i delinquenti abituali. 
i delinquenti per passione, ed i delinquenti di occasione. 

Con tutto questo la grande mole della scienza penale positiva è 
appena appena sgrossata. Si sono posti i fondamenti, si è adottato 
un metodo di investigazione fisso, invariabile: si sono incominciate 
le ricerche. 

Ed il numero degli scienziati, specialmente dei giovani, che si 
dedicano a questi studi, a queste ricerche, aumenta ogni giorno. 
Ma si commetterebbe un ben grave errore se da tutto questo si 
traesse argomento ad esagerare, uscendo cosi dalla scienza vera e 
seria. La scuola positiva, pel tempo brevissimo da cui è sorta, 
polla novità degli studi che intraprendeva, per la novità e diffi- 
coltà del metodo adottato, sarebbe vano il negarlo , ha fatto assai; 
alla onestà degli stessi avversari è doveroso ricono^WW"*"™*^ 

Ma quale immenso campo le resta ancora a percorrere per ele- 
varle le sue affermazioni alla dignità di vere conquiste della scien- 
za ; quanti i punti oscurissimi che le restano innanzi inesplorati f 
Oli è appena qualche raggio di luce che per ora attraversa lumi- 
noso le tenebre. Bisogna che questa luce si diffonda, e giunga a 
rischiararle davvero. 

Dopo tanti studi, la scuola positiva non ha ad esempio potuto 
determinare con una certa approssimazione alla verità, quale sia 
la proporzione dei delinquenti nati e pazzi nel complesso della 



ì 
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J famiglia criminosa. La cifra del 40 Oio data dal Lombroso (') pare 
esagerata, la cifra del 5 e 6 0[o data da altri che troppo poca fl^ 
ducia nutre nella antropologia criminale, pecca evidentemente della 
esagerazione opposta. Quale è la via che ci deve condurre alla ri- 
soluzione di questi e dei molti altri problemi vitali per la nostra 
scienza ? 

Questa via ci sta innanzi aperta e sicura. È la via della osser- 
vazione. Bisogna moltiplicare le osservazioni, bisogna accumulare 
i fatti. Gli è solo dallo studio delle grandi serie di fatti, che sorge 
manifesta la legge. I delinquenti studiati dal Lombroso sino al 187d 
quando pubblicò la 1* edizione del suo uomo delinquente, erano ap- 
pena 830; quest'anno, alla pubblicazione della 3* edizione di questa 
opera egregia, i delinquenti studiati dal Lombroso e da molti altri 
sono diventati 3839. Ma bisogna che questa cifra aumenti, au^ 
menti ancora: bisogna che i delinquenti studiati salgano a 10000, 
20000, 100000. E bisogna pure che gli studi siano fatti con mag- 
gior ordine, con maggiore uniformità di indirizzo, perchè i fatti si 
possano unire tutti e raggruppare assieme. 

E qui noto una grave menda che mi sembra di rilevare nel si- 
stema seguito finora in questi studi. Si è entrati negli Stabilimenti 
penali, si è fermata l'attenzione su quei delinquenti che a prima 
vista apparivano avere anomalie caratteristiche ed in genere co- 
pia maggiore di anomalie, o su quei delinquenti che pel numero 
delle recidive o pel genere dei delitti commessi ofirivano maggior 
interesse. Su questi delinquenti si sono fatti studi accurati, minur 
ziosi, lasciando quasi inosservati tutti gli altri. 
^ Questo a mio credere è errore non lieve. Come é dato formarsi 
l'Juna idea generale della importanza che ha il delinquente nato nella 
a jl delinquenza, se solo desso si studia? Le ricerche e le misurazioni 
^atte dal Ferri sui soldati, fatte da altri nelle scuole, ci sembrano 
riempire mediocremente questa lacuna. 

É necessario rimanere nella stessa orbita di fatti: siamo fra de- 
linquenti, restiamoci; ma non studiamoli parzialmente, non facciar 
mo selezioni artificiali, non studiamo solo quelli che offrono inte- 
resse maggiore, studiamoli tutti, almeno nei limiti del possibile. E 
non limitiamoci alle sole misurazioni ed indagini somatiche, ma 



(•) V. L'uomo delinquente, 3. edizione. 
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lasciamo larga parte ai dati anamnestici, corrediamo lo studio di cia- 
scun delinquente con note psicologiche e con notizie sulla sua vita, 
i suoi precedenti, i suoi delitti. Facendo questo studio per tutti i 
delinquenti detenuti negli Stabilimenti penali, ordinando i dati rac- 
colti, e dividendoli in categorie, si formerà una grande raccolta 
di fatti, di cui ora non si saprebbe rilevare abbastanza bene l'im- 
mensa importanza, e le conseguenze per la scienza. 

Dagli antropologi e dai penalisti si potrà obiettare che una tale 
raccolta importa tempo e spese considerevoli, sagriflcì e difficoltà 
gravissime d'ogni maniera per gli osservfi^tori, senza un congruo 
compenso materiale o morale. 

Questo è verissimo, ma la cosa cambia assai di aspetto, se vol- 
giamo gli sguardi al Governo, al personale superiore degli Stabi- 
limenti carcerari. Inquanto al Governo, abbiamo ragione di cre- 
dere che sia per mettersi su questa via. Il manuale per le autopsie 
dei condannati morti negli Stabilimenti penali redatto dal prof. Scia- 
manna per incarico del Ministero, lo dimostra chiaramente* 

Ma è ovvio che, limitati ai cadaveri, gli studi sui delinquenti 
sarebbero di utilità ben piccola, poiché la materia prima è ben 
poca; e la difl9coltà degli studi, la necessità per essi di scienziati 
ben versati nelle scienze mediche, ridurrebbero le ricerche a meno 
ancora. Invece gli studi sul corpo vivo presentano ben minori dif- 
ficoltà. Il medico addetto ad ogni Stabilimento, coadiuvato all'uopo 
da un' impiegato amministrativo versato in siffatti studi, potrebbe 
occuparsi di queste ricerche. 

Detto questo, entro addirittura in materia, e presento il modulo 
d'una cartella (che io chiamerò cartella antropologica) la quale 
dovrebbe essere tenuta presso ogni Direzione di Stabilimento pe- 
nale unita alla pratica individuale di ogni delinquente (allegato A). 

Come si vede, questa cartella è individuale; ogni criminale stu- 
diato deve averne una a sé. Le notizie che oggi non fu dato poter ^, 
raccogliere, potrebbero domani venirci a conoscenza. Di qui la ne- . 
cessità di avere uno spazio disponibile abbastanza considerevole. 

Precede lo studio anamnestico del criminale, segue l'esame psi- 
chico, vi ha per ultimo l'esame obiettivo antropometrico e cranio- 
metrico. 

Le notizie chieste dalla parte anamnestica possono aversi dalla de- 
posizione dell'esaminato. Ma siccome le deposizioni d'un delinquente 
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Vono sempre di attendibilità molto discutibile tanto più se vi può 
essere il sospetto ch'egli possa essere leso nelle. sue facoltà men- 
tali, cosi proporrei il modulo di questionario qui unito (alle- 
gato B) col quale si potrebbe raccogliere materiale importante per 
siffatti studi, mandandolo alle autorità municipali e giudiziarie, e 
foss'anco ad enti privati (Manicomi ecc.) che fossero in grado di 
fornire le chieste notizie. 

Molti dati deduconsi largamente dagli estratti di sentenza (che 
meglio sarebbe se contenessero anche le motivazioni) e dagli spec- 
chi caratteristici dell'autorità giudiziaria. Per altre domande avrei 
almeno fatti brevissimi cenni di richiamo: e mi ero messo anzi di 
buona lena per tracciare io stesso una guida teorico-pratica per 
l'esame dei delinquenti vivi, ma me ne astenni riflettendo che forse 
il Manuale per lo studio clinico dell'alienato che il prof. Morselli ha 
in corso di stampa, potrà servire completamente all' intendimento. 

Se ciò non sarà ( trattandosi' non di esame di alienati ma dì 
criminali in cui vi sono tutte le probabilità che si rinvenga so- 
vente lo stato ineccezionabile delle facoltà mentali ) converrà fare 
in modo di ottenere la uniformità più perfetta nelle ricerche, com- 
ponendo una guida elementare i di cui dati potrebbero essere tolti 
da quella del prof. Sciamanna già citato per l'esame antropometrico, 
e dalle Instructions générales pour les recherches antropologiques sur 
le vivent del Brocà, dsàV Antropologie del Topinard, dal Trattato cli- 
nico delle malattie mentali del Krafft-Ebing ora tradotto in italiano, 
e dal Manuale del Morselli, per l'esame delle singole funzioni, e 
per il riscontro delle anomalie anatomiche e funzionali. 

Reggio Emilia, 10 gennaio 1885. 

Giulio Benellt. 
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ESAl ANTROPOLOGICO DEL DETEMO ......... 



(ALLEGATO Am) 



^^jiamnesi 



Generalità (Nome, cognome, patria, 
domicilio, professione, età, educazione 
avuta ecc.) 



Cause della morte dei genitori. 



In famiglia furonvi casi di pazzia, ne- 
vrosi, cretinismo, perversità, eccentricità, 
'suicidio, delitto? 



Malattie pregresse, traumi . 
Reato, causa a deli nquere 
Altre notizie 



Ssame psicliico 



Linguaggio e scrittura. 



Sensibilità centrale (illusioni, allucina- 
zioni.) 





Attenzione 

Memoria 

Ideazione 

Raziocinio 

/ affettivi . . . . 
intimenti ì morali 

( religiosi . . . , 

Istinti e tendenze 

Volontà 

nno 

Carattere morale 

Espressione della fisonomìa , 
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Ftinzioni della vita di relazione e vegetativa 



attile . . . 
ermica . . 
ioloriflca . 
nuscolare . 



asiva 

iditiva * .. 

legli altri sensi ..... 
mancinismo sensorio) . 

mancinismo motorio) . . 

volontaria 

iflessa (riflessi tendiaci). 



lare . 



ruminazione , bulimia , 
dispepsia , stitichezza , 



lattea, salivare, sudore, 
truazione) 



a destra k a sinistra k amie le mani k 
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Eisaxne antrc 



Costituzione fisica . . 
Sviluppo scheletrico . 

Statura met, 

Stato di nutrizione . . 
Sviluppo muscolare . 
Peso del corpo . . chg 

Diairiet. antere posteriore 

» trasverso .... 

Curva anter. posteriore. 

» trasversale. . . . 

Indice cefalico 



Altezza , 



Diametro bizigomativo . 



Cranlon 



Se 
con 



Fi 



Face 



Ti 



In 



anomalie di conform 

Nel cranio 

Nella faccia 



Negli orecchi _ 

Negli occhi 

Nei denti 



In altre parti 
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B_ iDipezione 

DELLA CASA DI PENA 



N. 



Orsetto 

Si chiedono notizie sul conto 
di ^nato a 



e domicil. a 

a (mni di.. 



..conda/nnato 
per. 



dal „ con sentenza 

del 



Al Signor 



(Allegato b*) 
, M iSB 



Trovasi detenuto in questa Casa 
l'individuo controdistinto. Allo scopo di 
raccogliere sul conto di lui i dati necessari 
alla compilazione della « pratica » indivi- 
duale, mi rivolgo alla S. V. Illustrissima, 
pregandola favorirmi con qualche solle- 
citudine le notizie rìcliieste nell' unito 
questionario, ponendo le risposte di fronte 
alle domande. 

Ove da personale conoscenza dei 
fatti, da risultanze di atti ufficiali p da 
relazioni avute, non potesse ritrarre dati 
sufficienti a rispondere a tutte le domande 
che mi occorre di muoverle, voglia avere 
la bontà di darmi almeno quelle maggiori 
notizie che potrà raccogliere. 

Se poi la S. V. Illustrissima credesse 
che altro Ufficio fosse più in grado di 
codesto di fornire i ragguagli che si 
ricercano, spinga, La prego, la sua cor- 
tesia fino a girare a quello la richiesta, 
pregandolo di rispondere direttamente a 
questa Amministrazione. 

La ringrazio anticipatamente. 



Il Direttore 
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QUESTIONARIO RELATIVO AL DETENUTO . 



1" Notizie sui genitori e parenti in 
genere del detenuto 

Se furonvi altri casi di delitto nella 
famiglia, e quali 

Se furonvi casi di pazzia, o di ma- 
lattie nervose , o di critinismo , o di 
eccentricità, o di perversità, o di suicidio. 

Di quale malattia morirono i genitori 
e gli altri parenti prossimi 

2* Notizie sulla vita antecedente . . . 

Sulla educazione ed istruzione da lui 
ricevuta e relativo profitto 

Sul suo sviluppo intellettuale ( nor- 
male deficiente ? ; 

Se ha avuto malattie nell'infanzia, o 
nella giovinezza, e quali 

Se ebbe cadute o percosse sul capo. 

Quale era il suo carattere, indole e 
condotta abituale 

i ^^ 3** Se ha anteriormente commesso altri 
^^crimini o delilti, e se ha subite condanne 
1 e quante e quali 

! 

4** Se è mai stato in alcuna epoca 
della sua vita alterato di mente, ed in 
caso, di qual forma di malattia, e dove, 
e come curato, e se guarì o no perfetta- 
mente; e se ha sofferto di qualche malattia 
nervosa 






5** Se è noto quali cause lo abbiano 
into al delitto pel quale fu condannato, 
e se vi è alcun dato che ingeneri il sospetto 
che quando lo compì non fosse nella pie- 
nezza delle sue facoltà mentali 



6® Riferire tutte le altre circostanze 
che relativamente al detenuto, possono 
desumersi dalle voci che corrono in paese, 
da deposizioni di testimoni nella causa 
penale, e che possono portar luce sullo 
stato di mente del detenuto 



.Altre notizie. 



i 
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(Anno ZV — 1885) 



RIVISTA 



DI 



DISCIPLINE CARCERARIE 



IN RELAZIONE 



CON L'ANTROPOLOGIA, COL DIRITTO PENALE, CON LA STATISTICA E( 



DIRETTA 

DA M. BELTRANI-SCALIA 

CONSIGLIERE DI STATO 



E 



BULLETTINO UFFICIALE 



DELLA DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI 



CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE. 

La Rli'lsta viene in luce una volta il mese in Itoma, in fascicoli di fogli 4 Vs^i stampa o 
rispondenti a pag. 72. L' abbuonamento è obbligatorio per un'annata, ai seguenti prezzi: 



Per r intera RIVISTA : 

Italia (franco di posta) L. 10 00 
Francia, Germania, In- 
ghilterra e Svizzera. » 15 00 
America .» 2000 



Per la sola PARTE TEORICA : 

Italia L. 7 50 

Francia, Germania, In- 
ghilterra e Svizzera. • » 1000 
America » 1500 



Pel solo BULLETTINO ufficiai 

Italia L, 

Un fascicolo separato di 
Rivista costa L. lt. 



crinvii alla Rivista di articoli, valori, reclami, comunicazioni, libri, stampe, ecc., non dovrà 
assumere mai carattere di oorrispondenza ufficiale, ma conservar sempre foii 

privata, ed essere indirizzati: alla Direzione delia Rivista di Discipline Carcerarie In Rd 
(MINISTERO DELLMNTERNO). 



La Direzione rifiuta tutto quanto non giunge franco di porto. 



Le ricevute dei prezzi di abbuonamento si pubblicano sulla copertina. 



La vendita delle raccolte complete delle precedenti annate si fa dalla Rivista di Discìp 
Carcerarie al seguenti prezzi: /?tvis/a— Annata i" (1871) L. SO » » 2',3*,4%5%6%7",8%0*,10'', 
12", 13* e 14* a L. 1» per ciascuna. 

Per i numeri separati, raccolte di Parte teorica o di Bullettino, la Direzione si riserva fac 
dì contratto. 
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